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1 PREMESSA 

Con il DL 26.10.2019 n. 124, pubblicato sulla G.U. 26.10.2019 n. 252, è stato emanato il c.d. 

“decreto fiscale collegato alla legge di bilancio 2020”. 
 

Il DL 124/2019 è entrato in vigore il 27.10.2019, giorno successivo alla sua pubblicazione. Tutta-

via, per numerose disposizioni sono previste specifiche decorrenze. 
 

Di seguito si analizzano le principali novità contenute nel DL 124/2019. 
 

Il DL 124/2019 è in corso di conversione in legge e le relative disposizioni sono quindi suscettibili 

di modifiche ed integrazioni. 

2 PRINCIPALI NOVITÀ FISCALI 

Di seguito si riepilogano le principali novità in ambito fiscale contenute nel DL 26.10.2019 n. 124, ad 

eccezione delle novità in materia di diritto penale tributario, che sono analizzate nel successivo § 4. 
 

Argomento Descrizione 

Modifica della 

misura delle rate 

degli acconti 

IRPEF, IRES e 

IRAP 

L’art. 58 del DL 124/2019 modifica, a regime, la misura della prima e seconda rata degli 

acconti dell’IRPEF, dell’IRES, dell’IRAP e delle relative addizionali e imposte sostitutive, 

dovuti dai contribuenti soggetti agli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA). 

In luogo degli attuali 40% (prima rata) e 60% (seconda rata) dell’importo complessiva-

mente dovuto, dal 2020 occorrerà versare due rate di pari importo (ognuna del 50%). 

La disposizione ha effetto anche sul 2019, con una riduzione, di fatto, della misura 

dell’acconto complessivamente dovuto al 90% (85,5% per la cedolare secca sulle 

locazioni ex art. 3 del DLgs. 23/2011). 

Soggetti interessati dalla modifica 

La modifica interessa soltanto i contribuenti che, contestualmente (art. 12-quinquies 

co. 3 e 4 del DL 34/2019 e ris. Agenzia delle Entrate 28.6.2019 n. 64): 

• esercitano attività d’impresa o di lavoro autonomo per le quali sono stati appro-

vati gli ISA, a prescindere dal fatto che tale metodologia statistica sia stata con-

cretamente applicata; 

• dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per 

ciascun ISA, dal relativo decreto ministeriale di approvazione (attualmente pari a 

5.164.569,00 euro). 

Ricorrendo tali condizioni, risultano interessati dalla modifica anche i contribuenti che: 

• partecipano a società, associazioni e imprese con i suddetti requisiti e che devo-

no dichiarare redditi “per trasparenza”, ai sensi degli artt. 5, 115 e 116 del TUIR; 

• applicano il regime forfetario di cui all’art. 1 co. 54 ss. della L. 190/2014; 

• applicano il regime di vantaggio di cui all’art. 27 co. 1 e 2 del DL 98/2011 (c.d. 

“contribuenti minimi”); 

• determinano il reddito con altre tipologie di criteri forfetari; 

• dichiarano altre cause di esclusione dagli ISA. 

Per gli altri contribuenti, resta ferma l’attuale bipartizione (prima rata al 40% e secon-

da rata al 60%). 

Effetti sugli acconti 2019 

Per i citati soggetti ISA, riguardo al 2019: 

• resta “salva” la prima rata di acconto versata in misura pari al 40% (non occorre, 

quindi, in ogni caso integrare il pagamento a suo tempo effettuato); 

• la seconda rata è dovuta nella misura del 50%; 
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Argomento Descrizione 

segue • in caso di versamento in un’unica soluzione entro il 2.12.2019 (soggetti “solari”), 

l’acconto è dovuto in misura pari al 90% (85,5% per la cedolare secca). 

Si consideri un artigiano soggetto agli ISA che: 

• ha riportato, nel rigo RN34 del modello REDDITI 2019 PF, un importo pari a 

2.000,00 euro; 

• determina l’acconto IRPEF 2019, in assenza di obblighi di ricalcolo, con il meto-

do storico. 

La prima rata di acconto versata al 30.9.2019 ammonta a 800,00 euro (40% dell’ac-

conto complessivamente dovuto, pari a 2.000,00).  

In assenza della modifica normativa, entro il 2.12.2019 avrebbe dovuto essere versato 

il restante 60% (1.200,00 euro). Per effetto della nuova disposizione, invece, il paga-

mento di 800,00 euro del 30.9.2019 viene, di fatto, “cristallizzato” ed entro il 2.12.2019 

occorrerà corrispondere il 50% (anziché il 60%) dell’acconto complessivamente dovuto 

(cioè, 1.000,00 euro), per un totale di 1.800,00 euro (vale a dire, il 90% del rigo RN34). 

“Rottamazione 

dei ruoli” -  

Versamento  

delle somme 

dovute o della 

prima rata -  

Proroga al 

2.12.2019 

In base all’art. 3 del DL 119/2018, era possibile aderire alla c.d. “rottamazione dei 

ruoli” consegnati agli Agenti della Riscossione dall’1.1.2000 al 31.12.2017, benefi-

ciando in questo modo dello stralcio di sanzioni amministrative e interessi di mora. 

La domanda andava presentata entro il 30.4.2019, termine prorogato al 31.7.2019 

per determinate categorie di contribuenti. 

Coloro i quali hanno presentato domanda entro il 30.4.2019, avrebbero dovuto paga-

re la prima rata o tutte le somme entro il 31.7.2019, mentre coloro i quali hanno pre-

sentato la domanda entro il 31.7.2019 avrebbero dovuto pagare la prima rata o tutte 

le somme entro il 2.12.2019 (in quanto il 30 novembre cade di sabato). 

Per evitare questa disparità di termini, l’art. 37 del DL 124/2019 stabilisce il differi-

mento, senza indennità di mora, del termine di pagamento della prima rata (o di tutte 

le somme) dal 31.7.2019 al 2.12.2019. 

Si evidenzia inoltre che: 

• la proroga dal 31.7.2019 al 2.12.2019 riguarda anche coloro i quali hanno paga-

to, entro il 7.12.2018, le rate pregresse, e che, per questa ragione, hanno avuto 

automatico accesso alla ridilazione del debito, previa nuova liquidazione degli 

importi ad opera dell’Agente della Riscossione; 

• per i soggetti che possono beneficiare della proroga del pagamento della prima 

rata, non muta il termine di pagamento della seconda, anch’esso scadente il 

2.12.2019. 

Cessazione par-

tita IVA e VIES - 

Divieto di com-

pensazione di 

crediti nel mo-

dello F24 

L’art. 2 del DL 124/2019 prevede l’impossibilità di avvalersi della compensazione 

nel modello F24 per i contribuenti nei confronti di quali sia stato notificato da parte 

dell’Agenzia delle Entrate: 

• il provvedimento di cessazione della partita IVA; 

• ovvero il provvedimento di esclusione della partita IVA dalla banca dati VIES. 

Cessazione della partita IVA 

Il divieto di compensazione nel modello F24, nel caso in cui sia stato notificato il 

provvedimento di cessazione della partita IVA, ha effetti: 

• relativamente a qualsiasi tipologia di crediti (tributari e non tributari); 

• senza limiti di importo dei crediti stessi; 

• a partire dalla data di notifica del provvedimento e sino a quando la partita IVA 

risulti cessata. 
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Argomento Descrizione 

segue Esclusione dal VIES 

Il divieto di compensazione nel modello F24, nel caso in cui sia stato notificato il 

provvedimento di esclusione della partita IVA dalla banca dati VIES, ha effetti: 

• relativamente ai soli crediti IVA, senza limiti di importo; 

• a partire dalla data di notifica del provvedimento e sino a quando non siano ri-

mosse le irregolarità che hanno generato l’emissione del provvedimento di 

esclusione. 

Scarto del modello F24 

Nel caso di utilizzo in compensazione di crediti in violazione di quanto descritto, il 

relativo modello F24 è scartato. Lo scarto è comunicato tramite i servizi telematici 

dell’Agenzia delle Entrate al soggetto che ha trasmesso il modello F24, mediante 

apposita ricevuta. 

Compensazione 

nel modello F24 di 

crediti relativi a 

imposte dirette e 

IRAP - Obbligo di 

preventiva pre-

sentazione della 

dichiarazione 

Per effetto dell’art. 3 co. 1 del DL 124/2019, l’obbligo di preventiva presentazione 

della dichiarazione per la compensazione nel modello F24 di crediti, per importi supe-

riori a 5.000,00 euro annui, viene esteso: 

• alle imposte sui redditi e relative addizionali; 

• alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi; 

• all’IRAP. 

Tali crediti potranno quindi essere utilizzati in compensazione: 

• solo a seguito della presentazione del modello REDDITI o IRAP dal quale 

emergono; 

• a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della relativa 

dichiarazione. 

In pratica, vengono estese ai crediti relativi alle imposte sui redditi e all’IRAP le stes-

se regole già applicabili ai crediti IVA. 

Decorrenza 

La nuova disciplina si applica con riferimento ai crediti maturati a decorrere dal perio-

do d’imposta in corso al 31.12.2019 (art. 3 co. 3 del DL 124/2019), quindi da quelli 

emergenti dai modelli REDDITI 2020 e IRAP 2020. 

Per i crediti maturati nel periodo d’imposta in corso al 31.12.2018, emergenti dai 

modelli REDDITI 2019 e IRAP 2019, rimangono invece applicabili le precedenti di-

sposizioni che non prevedevano l’obbligo di preventiva presentazione della dichiara-

zione dalla quale emergono. 

 

 

Presentazione dei 

modelli F24  

contenenti  

compensazioni - 

Obbligo di  

utilizzare i servizi 

telematici 

dell’Agenzia delle 

Entrate -  

Estensione 

 

 

 

Per effetto dell’art. 3 co. 2 del DL 124/2019, viene esteso ai contribuenti non titolari di 

partita IVA l’obbligo di utilizzare i sistemi telematici messi a disposizione dall’Agen-zia 

delle Entrate per la presentazione dei modelli F24 contenenti compensazioni, senza 

limiti di importo: 

• di crediti relativi alle imposte sui redditi (IRPEF e IRES) e alle relative addiziona-

li, alle imposte sostitutive delle imposte sul reddito e all’IRAP; 

• dei crediti d’imposta ai fini agevolativi da indicare nel quadro RU della dichiara-

zione dei redditi. 

In pratica, anche per i contribuenti non titolari di partita IVA l’utilizzo dei sistemi tele-

matici dell’Agenzia delle Entrate per la presentazione dei modelli F24 contenenti 

compensazioni diventa un obbligo generalizzato, mentre prima era previsto solo in 

caso di modelli F24 “a saldo zero” o di particolari crediti d’imposta agevolativi. 

Crediti maturati in qualità di sostituto d’imposta 

L’obbligo di utilizzare i sistemi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle En-
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Argomento Descrizione 

segue trate per la presentazione dei modelli F24 contenenti compensazioni viene esteso a 

tutti i crediti maturati in qualità di sostituto d’imposta (es. per ritenute alla fonte, rim-

borsi da modelli 730, “bonus Renzi”), indipendentemente dal possesso della partita 

IVA. 

Decorrenza 

La nuova disciplina si applica con riferimento ai crediti maturati a decorrere dal perio-

do d’imposta in corso al 31.12.2019 (art. 3 co. 3 del DL 124/2019), quindi, ad esem-

pio, da quelli emergenti dai modelli REDDITI 2020 e IRAP 2020. 

Controllo  

preventivo delle 

compensazioni - 

Scarto dei modelli 

F24 - Sanzioni 

L’Agenzia delle Entrate, se ravvisa profili di rischio dalla stessa individuati, può bloc-

care preventivamente i modelli F24 che contengono compensazioni e successiva-

mente disporne lo scarto. 

Se il modello F24 viene bloccato e scartato, il pagamento non è eseguito. 

Con l’art. 4 co. 5 - 8 del DL 124/2019 si prevede una sanzione di 1.000,00 euro a 

carico del contribuente il cui modello F24 sia stato preventivamente scartato. Tale 

sanzione viene contestata mediante cartella di pagamento, con diretta iscrizione a 

ruolo. 

Ove il contribuente paghi la sanzione entro 30 giorni dall’apposita comunicazione 

inviata dall’Agenzia delle Entrate, l’iscrizione a ruolo non viene eseguita. 

In ogni caso, il contribuente può far presente all’Agenzia delle Entrate elementi valu-

tati erroneamente o non considerati. 

Contrasto alle 

indebite  

compensazioni - 

Cooperazione tra 

Agenzia delle 

Entrate, INPS  

e INAIL 

Con l’art. 3 co. 4 del DL 124/2019 viene previsto che l’Agenzia delle Entrate, l’INPS e 

l’INAIL definiscano procedure di cooperazione rafforzata finalizzate al contrasto delle 

indebite compensazioni di crediti effettuate ai sensi dell’art. 17 del DLgs. 241/97. 

I suddetti Istituti possono infatti inviare all’Agenzia delle Entrate segnalazioni qualifi-

cate relative a compensazioni di crediti effettuate ai fini del pagamento delle entrate 

di rispettiva pertinenza: 

• che presentano profili di rischio; 

• ai fini del recupero del credito indebitamente compensato. 

Provvedimenti attuativi 

Le procedure in esame e ogni altra disposizione attuativa saranno definite con prov-

vedimenti adottati d’intesa dal Direttore dell’Agenzia delle Entrate e dai Presidenti di 

INPS e INAIL. 

 

 

 

 

 

 

 

Utilizzo dei file 

delle fatture  

elettroniche 

 

 

 

 

 

 

L’art. 14 del DL 124/2019 prevede una modifica dell’art. 1 del DLgs. 127/2015, attra-

verso la quale viene prevista la memorizzazione integrale dei file delle fatture elettro-

niche sino al 31 dicembre dell’ottavo anno successivo a quello della dichiarazione cui 

i documenti si riferiscono o alla definizione di eventuali giudizi. Sulla base della nuova 

disposizione, l’Amministrazione finanziaria potrà, quindi, memorizzare anche i dati 

richiesti dall’art. 21 co. 2 lett. g) del DPR 633/72, concernenti la natura, qualità e 

quantità dei beni e servizi che formano oggetto dell’operazione. Tali dati avrebbero 

dovuto essere cancellati in caso di mancata adesione del contribuente al servizio di 

consultazione delle fatture elettroniche 

I dati così ottenuti potranno essere utilizzati: 

• dalla Guardia di Finanza per l’assolvimento di funzioni di politica economica e 

finanziaria ad essa demandate; vengono potenziate, in questo modo, le attività 

di contrasto a violazioni non necessariamente relative al settore tributario (mer-

cato dei capitali, tutela della proprietà intellettuale, ecc.); 

• dall’Agenzia delle Entrate e dalla Guardia di Finanza nell’ambito delle attività di 

analisi del rischio di evasione fiscale. 
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Argomento Descrizione 

segue In sede di attuazione delle nuove disposizioni, la Guardia di Finanza e l’Agenzia delle 

Entrate sono comunque tenute ad adottare “idonee misure di garanzia a tutela dei diritti 

e delle libertà dell’interessato”, sentito il Garante per la protezione dei dati personali. 

Prestazioni  

sanitarie nei  

confronti di  

persone fisiche - 

Proroga del  

divieto di  

emissione di  

fatture  

elettroniche 

Non essendo ancora state individuate modalità specifiche per l’emissione della fattura 

elettronica da parte dei soggetti che effettuano prestazioni sanitarie nei confronti delle 

persone fisiche, l’art. 15 del DL 124/2019 ha disposto la proroga, anche per l’anno 

2020, del divieto di emissione di fattura elettronica mediante il Sistema di Interscambio: 

• da parte dei soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera sanitaria con rife-

rimento alle fatture i cui dati sono da inviare a tale Sistema (art. 10-bis del DL 

23.10.2018 n. 119); 

• da parte dei soggetti che non sono tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera sa-

nitaria, con riferimento alle fatture relative alle prestazioni sanitarie effettuate nei 

confronti delle persone fisiche (art. 9-bis co. 2 del DL 14.12.2018 n. 135). 

Il “decreto fiscale” stabilisce altresì che, a decorrere dall’1.7.2020, i soggetti tenuti 

all’invio dei dati al Sistema tessera sanitaria adempiono all’obbligo di memorizzazio-

ne elettronica e trasmissione telematica dei dati relativi a tutti i corrispettivi giornalieri 

mediante trasmissione degli stessi al Sistema tessera sanitaria, tramite strumenti 

tecnologici che ne garantiscano l’inalterabilità e la sicurezza. 

Imposta di bollo 

sulle fatture  

elettroniche 

L’art. 17 del DL 124/2019, modificando l’art 12-novies del DL 34/2019, prevede che in 

caso di ritardato, omesso o insufficiente versamento dell’imposta di bollo sulle fatture 

elettroniche trasmesse mediante il Sistema di Interscambio, l’Agenzia delle Entrate 

comunichi all’interessato, con modalità telematiche: 

• l’importo dovuto; 

• la sanzione amministrativa di cui all’art. 13 del DLgs. 471/97, ridotta a un terzo; 

• gli interessi calcolati fino all’ultimo giorno del mese antecedente a quello di ela-

borazione della comunicazione. 

Qualora il soggetto non proceda al versamento degli importi dovuti entro 30 giorni 

dalla ricezione della suddetta comunicazione, l’Agenzia delle Entrate provvederà 

all’iscrizione a ruolo delle somme non versate 

IVA - Reverse 

charge per 

appalti e 

subappalti 

L’art. 4 co. 3 del DL 124/2019 prevede l’introduzione del meccanismo del reverse 

charge IVA per le prestazioni di servizi effettuate: 

• tramite contratti di appalto, subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rap-

porti negoziali comunque denominati, laddove vi sia un prevalente utilizzo di 

manodopera; 

• presso le sedi di attività del committente con l’utilizzo di beni strumentali di pro-

prietà di quest’ultimo o ad esso riconducibili in qualunque forma. 

Esclusioni 

La nuova disciplina non si applica: 

• alle prestazioni di servizi relative al settore dell’edilizia (art. 17 co. 6 lett. a) e  

a-ter) del DPR 633/72) ed alle prestazioni nei confronti della P.A. e di altri enti e 

società assoggettate a split payment (art. 17-ter del DPR 633/72); 

• alle agenzie per il lavoro (Capo I del Titolo II del DLgs. 276/2003). 

Efficacia 

L’efficacia della nuova fattispecie di reverse charge è subordinata al rilascio, da parte 

del Consiglio dell’Unione europea, dell’autorizzazione di una specifica misura di de-

roga alla direttiva 2006/112/CE (art. 4 co. 4 del DL 124/2019). 
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Argomento Descrizione 

Lotteria degli 

scontrini - 

Sanzioni 

Gli artt. 19 e 20 del DL 124/2019 introducono alcune misure volte ad incentivare la 

partecipazione alla c.d. “lotteria degli scontrini” e a rafforzarne l’efficacia ai fini del 

contrasto all’evasione. 

Quadro normativo 

La “lotteria degli scontrini” prenderà avvio dall’1.1.2020 e consentirà ai soggetti che 

effettuano acquisti di beni o servizi in veste di privati consumatori di partecipare 

all’estrazione a sorte di premi (art. 1 co. 540 ss. della L. 232/2016). 

All’atto dell’acquisto, il cliente dovrà comunicare il proprio codice identificativo (“codi-

ce lotteria”) e l’esercente dovrà inviarlo all’Agenzia delle Entrate, unitamente ai dati 

dell’operazione effettuata (cfr. provv. Agenzia delle Entrate 31.10.2019 n. 739122). 

Esenzione fiscale dei premi  

Per incoraggiare la partecipazione alla lotteria, viene stabilito che i premi attribuiti 

nell’ambito della stessa non concorrono a formare il reddito del percipiente, per cui 

sono esclusi dall’imposizione ai fini IRPEF. Inoltre, sono esenti da qualsiasi ulteriore 

prelievo erariale. 

Istituzione di premi speciali in caso di pagamenti elettronici 

L’art. 19 del “decreto fiscale” prevede che, mediante provvedimento dell’Agenzia 

delle Dogane e Monopoli, adottato d’intesa con l’Agenzia delle Entrate, vengano 

istituiti premi speciali, da attribuire sia agli esercenti che agli acquirenti, in caso di 

transazioni per le quali il pagamento del corrispettivo avviene mediante mezzi elet-

tronici. 

Nel caso degli acquirenti, i premi saranno attribuiti mediante estrazioni aggiuntive 

rispetto a quelle già previste dall’art. 1 co. 540 della L. 232/2016. 

Sanzione per gli esercenti 

L’art. 20 del DL 124/2019 introduce una sanzione amministrativa, da 100,00 a 500,00 

euro, per gli esercenti che: 

• rifiutano di acquisire il codice identificativo comunicato dal cliente ai fini della 

partecipazione alla lotteria; 

• omettono di trasmettere all’Agenzia delle Entrate i dati della singola operazione. 

È esclusa l’applicazione dell’istituto del cumulo giuridico di cui all’art. 12 del DLgs. 

472/97. 

La sanzione non si applica, nel primo semestre di operatività della lotteria, ossia, tra 

l’1.1.2020 e il 30.6.2020, agli esercenti che (pur essendo tenuti alla memorizzazione 

elettronica e alla trasmissione telematica dei corrispettivi) continuano a certificare le 

operazioni, temporaneamente, mediante scontrino o ricevuta fiscale. 

Semplificazione 

degli 

adempimenti IVA  

L’avvio graduale dell’obbligo di emissione di fatture elettroniche mediante il Sistema 

di Interscambio e del processo di memorizzazione elettronica e trasmissione telema-

tica dei corrispettivi ha reso necessario un differimento dell’introduzione della predi-

sposizione, da parte dell’Agenzia delle Entrate, delle bozze dei registri IVA, delle 

comunicazioni delle liquidazioni periodiche IVA e della dichiarazione annuale IVA. 

In virtù di quanto disposto dall’art. 16 del DL 124/2019, infatti: 

• il primo invio delle bozze dei registri IVA e delle comunicazioni delle liquidazioni 

periodiche IVA avrà luogo a partire dal secondo semestre 2020; 

• la predisposizione della bozza di dichiarazione annuale IVA verrà messa a di-

sposizione dei soggetti passivi a partire dai dati riferiti al 2021. 
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Argomento Descrizione 

Credito 

d’imposta su 

commissioni per 

pagamenti  

elettronici 

Per incentivare i mezzi di pagamento elettronici, con l’art. 22 del DL 124/2019 viene 

previsto il riconoscimento di un credito d’imposta a esercenti attività d’impresa, arti e 

professioni che hanno ricavi inferiori a 400.000,00 euro. 

Il credito d’imposta è pari al 30% delle commissioni addebitate per le transazioni 

effettuate: 

• mediante carte di credito, di debito o prepagate emesse da operatori finanziari 

(banche, poste, ecc.);  

• in relazione a cessioni di beni e prestazioni di servizi rese nei confronti di con-

sumatori finali dall’1.7.2020. 

Frodi 

nell’acquisto  

di veicoli  

fiscalmente usati 

L’art. 9 del DL 124/2019 prevede che l’Agenzia delle Entrate verifichi la sussistenza delle 

condizioni di esclusione dall’obbligo di versamento dell’IVA, a mezzo modello F24 ELIDE, 

per l’immatricolazione o la successiva voltura di autoveicoli, motoveicoli e loro rimorchi 

oggetto di acquisto intracomunitario a titolo oneroso (art. 1 co. 9-bis del DL 262/2006). 

Si introduce la verifica preventiva, dunque, anche per i “privati consumatori” che ac-

quistano mezzi fiscalmente usati in altri Stati membri dell’Unione europea. 

Gli esiti del controllo operato saranno trasmessi al Dipartimento per i trasporti ai fini 

dell’immatricolazione del veicolo. 

Modalità della verifica 

I termini e le modalità della verifica saranno stabiliti con provvedimento del Direttore 

dell’Agenzia delle Entrate. 
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3 NOVITÀ IN MATERIA DI UTILIZZO DEI CONTANTI 

Di seguito si riepilogano le novità in materia di utilizzo dei contanti contenute nel DL 26.10.2019 n. 124. 
 

Argomento Descrizione 

Progressiva 

riduzione dei 

limiti all’utilizzo 

del contante 

Con l’art. 18 del DL 124/2019 viene previsto un progressivo abbassamento del limite 

all’utilizzo del denaro contante verso quota 999,99 euro, dagli attuali 2.999,99 euro. 

In particolare: 

• l’importo limite di 999,99 euro varrà dall’1.1.2022; 

• dall’1.7.2020 al 31.12.2021, invece, varrà l’importo limite di 1.999,99 euro. 

Un analogo abbassamento del limite verso quota 999,99 euro è previsto anche per la 

soglia relativa all’attività di cambiavalute. 

Conseguenze sulla disciplina sanzionatoria 

Dal punto di vista sanzionatorio, si ricorda che, fatta salva l’efficacia degli atti, alle 

violazioni della disciplina in questione si applica la sanzione amministrativa pecunia-

ria da 3.000,00 a 50.000,00 euro. 

Per esigenze di coerenza sistematica rispetto alle novità apportate in ordine ai limiti 

di utilizzo del denaro contante, si prevede che: 

• per le violazioni commesse e contestate dall’1.7.2020 al 31.12.2021, il minimo 

edittale sarà pari a 2.000,00 euro (dagli attuali 3.000,00); 

• per le violazioni commesse e contestate a decorrere dall’1.1.2022, il minimo edit-

tale sarà ulteriormente abbassato a 1.000,00 euro. 

Per le violazioni che riguardano importi superiori a 250.000,00 euro, la sanzione conti-

nua ad essere quintuplicata nel minimo e nel massimo edittali. 

Obbligo di 

accettare 

pagamenti 

tramite carte 

L’art. 18 del DL 124/2019 stabilisce che i soggetti che effettuano l’attività di vendita di 

prodotti e di prestazione di servizi, anche professionali, sono tenuti ad accettare pa-

gamenti effettuati attraverso “carte di pagamento”; tale obbligo non trova applicazione 

nei casi di oggettiva impossibilità tecnica (sono in ogni caso fatte salve le disposizioni 

antiriciclaggio del DLgs. 231/2007). 

A decorrere dall’1.7.2020, la “mancata accettazione” di pagamenti tramite carte di 

pagamento, di qualsiasi importo, da parte di soggetti che effettuano l’attività di vendi-

ta di prodotti e di prestazione di servizi, anche professionali, sarà punita con la san-

zione amministrativa di 30,00 euro, aumentati del 4% del valore della transazione per 

la quale sia stata rifiutata l’accettazione del pagamento. 
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4 NOVITÀ IN MATERIA DI DIRITTO PENALE TRIBUTARIO 

Di seguito si riepilogano le novità in materia di diritto penale tributario, contenute negli artt. 5 co. 4 

e 39 del DL 26.10.2019 n. 124. 
 

Argomento Descrizione 

Premessa -

Entrata in vigore 

Sono previste numerose e rilevanti novità in materia di diritto penale tributario di cui al 

DLgs. 74/2000 (recante disciplina dei reati in materia di imposte sui redditi e di IVA) attra-

verso: 

• interventi su sanzioni (aumentate) e soglie di punibilità (ridotte) di quasi tutte le 

fattispecie; 

• l’estensione a quasi tutte le fattispecie penali tributarie (sono, infatti, escluse le 

sole ipotesi di omesso versamento di ritenute dovute o certificate e l’omesso 

versamento IVA) della c.d. “confisca per sproporzione” o “allargata”; 

• la configurazione del solo delitto di cui all’art. 2 del DLgs. 74/2000 quale reato 

presupposto della responsabilità amministrativa degli enti ex DLgs. 231/2001. 

Entrata in vigore 

Tali novità non sono ancora in vigore. È stabilito, infatti, che avranno efficacia dalla data 

di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della legge di conversione del DL 124/2019. 

Confisca “per sproporzione” o “allargata” 

La confisca “per sproporzione” o “allargata” è disciplinata dall’art. 240-bis c.p., ai sensi 

del quale, nei casi di condanna o di patteggiamento per una serie specifica di reati, “è 

sempre disposta la confisca del denaro, dei beni o delle altre utilità di cui il condannato 

non può giustificare la provenienza e di cui, anche per interposta persona fisica o giuri-

dica, risulta essere titolare o avere la disponibilità a qualsiasi titolo in valore sproporzio-

nato al proprio reddito, dichiarato ai fini delle imposte sul reddito, o alla propria attività 

economica. In ogni caso il condannato non può giustificare la legittima provenienza dei 

beni sul presupposto che il denaro utilizzato per acquistarli sia provento o reimpiego 

dell’evasione fiscale, salvo che l’obbligazione tributaria sia stata estinta mediante 

adempimento nelle forme di legge. (… ) quando non è possibile procedere alla confisca 

del denaro, dei beni e delle altre utilità di cui allo stesso comma, il giudice ordina la 

confisca di altre somme di denaro, di beni e altre utilità di legittima provenienza per un 

valore equivalente, delle quali il reo ha la disponibilità, anche per interposta persona”. 

• È da osservare che la c.d. confisca “per sproporzione” o “allargata” sarebbe, se-

condo quanto precisato dalla giurisprudenza, una misura di sicurezza patrimo-

niale. Di conseguenza, in base a quanto disposto dall’art. 200 c.p., la stessa è 

regolata dalla legge in vigore al tempo della sua applicazione, con l’effetto che la 

misura verrebbe ad essere disposta anche nei casi in cui la condanna sia pro-

nunciata per un reato tributario commesso in epoca anteriore all’entrata in vigo-

re della nuova norma. 

 

 

 

 

Dichiarazione 

fraudolenta 

mediante uso di 

documenti falsi 

 

 

 

In relazione alla fattispecie di cui all’art. 2 del DLgs. 74/2000 (dichiarazione fraudolen-

ta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti) le novità ri-

guardano: 

• la pena comminata; 

• la previsione di un’ipotesi attenuata; 

• l’applicabilità della c.d. confisca “per sproporzione” o “allargata”; 

• l’introduzione della responsabilità amministrativa degli enti nel cui interesse o 

vantaggio si è agito, ex DLgs. 231/2001. 

Pena comminata 

In via generale, è previsto un aumento della pena che passa dalla reclusione da un 
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Argomento Descrizione 

segue anno e sei mesi a sei anni alla reclusione da quattro a otto anni. 

Ipotesi attenuata 

La reclusione da un anno e 6 mesi a 6 anni resta applicabile nei soli casi in cui l’ammon-

tare degli elementi passivi fittizi indicati in dichiarazione sia inferiore a 100.000,00 euro. 

Confisca “per sproporzione” o “allargata” 

Nei casi di condanna o di patteggiamento per il delitto in questione si applica la c.d. 

confisca “per sproporzione” o “allargata” quando l’ammontare degli elementi passivi 

fittizi risulti superiore a 100.000,00 euro. 

Responsabilità ex DLgs. 231/2001 

La fattispecie di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti 

per operazioni inesistenti diviene, inoltre, “reato presupposto” della responsabilità degli 

enti ex DLgs. 231/2001. 

In caso di integrazione del reato a vantaggio o nell’interesse dell’ente per il quale è 

presentata la dichiarazione fraudolenta, quindi, l’ente stesso è punito con una san-

zione pecuniaria fino a 500 quote. Non si prevede, invece, l’applicazione di sanzioni 

interdittive. 

Dichiarazione 

fraudolenta 

mediante altri 

artifici 

In relazione alla fattispecie di cui all’art. 3 del DLgs. 74/2000 (dichiarazione fraudolen-

ta mediante altri artifici) le novità riguardano: 

• la pena comminata; 

• l’applicabilità della c.d. confisca “per sproporzione” o “allargata”. 

Pena comminata 

È previsto un aumento della pena che passa dalla reclusione da un anno e sei mesi a 

sei anni alla reclusione da tre a otto anni. 

Confisca “per sproporzione” o “allargata” 

Nei casi di condanna o di patteggiamento per il delitto in questione si applica la c.d. 

confisca “per sproporzione” o “allargata” quando l’imposta evasa è superiore a 

100.000,00 euro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dichiarazione 

infedele 

 

 

 

 

 

 

 

 

In relazione alla fattispecie di cui all’art. 4 del DLgs. 74/2000 (dichiarazione infedele) 

le novità riguardano: 

• la pena comminata; 

• le soglie di punibilità; 

• la non punibilità correlata alle valutazioni; 

• l’applicabilità della c.d. confisca “per sproporzione” o “allargata”. 

Pena comminata 

È previsto un aumento della pena che passa dalla reclusione da 1 a 3 anni alla reclu-

sione da 2 a 5 anni. 

Soglie di punibilità 

Per l’integrazione della fattispecie sarà, congiuntamente, necessario che: 

• l’imposta evasa sia superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a 

100.000,00 euro (e non più a 150.000,00 euro); 

• l’ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all’imposizione, anche me-

diante indicazione di elementi passivi inesistenti, sia superiore al 10% dell’am-

montare complessivo degli elementi attivi indicati in dichiarazione, o, comunque, 

sia superiore a due milioni di euro (e non più a tre milioni di euro). 

Non punibilità correlata alle valutazioni 

È abrogata la previsione secondo la quale “non danno luogo a fatti punibili le valutazio-
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Argomento Descrizione 

segue ni che singolarmente considerate, differiscono in misura inferiore al 10 per cento da 

quelle corrette. Degli importi compresi in tale percentuale non si tiene conto nella verifi-

ca del superamento delle soglie di punibilità previste dal comma 1, lettere a) e b)”. 

Di conseguenza, saranno in futuro punibili le valutazioni che, singolarmente conside-

rate, differiscano in misura inferiore al 10% da quelle ritenute corrette, mentre è con-

fermata la previsione secondo la quale, ai fini dell’integrazione della fattispecie, non 

si tiene conto: 

• della non corretta classificazione; 

• della valutazione di elementi attivi o passivi oggettivamente esistenti, rispetto ai 

quali i criteri concretamente applicati sono stati comunque indicati nel bilancio 

ovvero in altra documentazione rilevante ai fini fiscali; 

• della violazione dei criteri di determinazione dell’esercizio di competenza, della 

non inerenza, della non deducibilità di elementi passivi reali. 

Confisca “per sproporzione” o “allargata” 

Nei casi di condanna o di patteggiamento per il delitto in questione si applica la c.d. 

confisca “per sproporzione” o “allargata”. 

Omessa  

dichiarazione 

In relazione alle fattispecie di cui all’art. 5 del DLgs. 74/2000 (omessa dichiarazione) 

le novità riguardano: 

• la pena comminata; 

• l’applicabilità della c.d. confisca “per sproporzione” o “allargata”. 

Pena comminata 

In relazione all’omessa dichiarazione ai fini delle imposte dirette e dell’IVA è previsto 

un aumento della pena che passa dalla reclusione da un anno e sei mesi a quattro 

anni alla reclusione da due a sei anni. 

Analogamente, in relazione all’omessa dichiarazione di sostituto d’imposta è previsto 

il passaggio dalla reclusione da 1 anno e 6 mesi a 4 anni alla reclusione da 2 a 6 

anni. 

Confisca “per sproporzione” o “allargata” 

Nei casi di condanna o di patteggiamento per i delitti in questione si applica la c.d. 

confisca “per sproporzione” o “allargata” quando: 

• l’ammontare dell’imposta evasa (in relazione all’omessa dichiarazione ai fini delle 

imposte sui redditi o dell’IVA) sia superiore a 100.000,00 euro; 

• l’ammontare delle ritenute non versate (in relazione all’omessa dichiarazione di 

sostituto d’imposta) sia superiore a 100.000,00 euro. 

 

 

 

 

 

 

Emissione di 

fatture false 

 

 

 

 

 

In relazione alla fattispecie di cui all’art. 8 del DLgs. 74/2000 (emissione di fatture o 

altri documenti per operazioni inesistenti), in corrispondenza con quanto stabilito in 

relazione alla fattispecie di dichiarazione fraudolenta mediante utilizzo di documenti 

falsi, le novità riguardano: 

• la pena comminata; 

• la previsione di un’ipotesi attenuata; 

• l’applicabilità della c.d. confisca “per sproporzione” o “allargata”. 

Pena comminata 

In via generale, è previsto un aumento della pena che passa dalla reclusione da un 

anno e sei mesi a sei anni alla reclusione da quattro a otto anni. 

Ipotesi attenuata 

La reclusione da 1 anno e 6 mesi a 6 anni resta applicabile nei soli casi in cui l’am-

montare dell’importo non rispondente al vero indicato nelle fatture o nei documenti, 
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Argomento Descrizione 

segue per periodo d’imposta, sia inferiore a 100.000,00 euro. 

Confisca “per sproporzione” o “allargata” 

Nei casi di condanna o di patteggiamento per il delitto in questione si applica la c.d. 

confisca “per sproporzione” o “allargata” quando l’importo non rispondente al vero 

indicato nelle fatture o nei documenti sia superiore a 100.000,00 euro. 

Occultamento  

o distruzione  

di documenti 

contabili 

In relazione alla fattispecie di cui all’art. 10 del DLgs. 74/2000 (occultamento o distru-

zione di documenti contabili) le novità riguardano: 

• la pena comminata; 

• l’applicabilità della c.d. “confisca per sproporzione” o “allargata”. 

Pena comminata 

È previsto un aumento della pena che passa dalla reclusione da un anno e sei mesi a 

sei anni alla reclusione da 3 a 7 anni. 

Confisca “per sproporzione” o “allargata” 

Nei casi di condanna o di patteggiamento per il delitto in questione si applica la c.d. 

confisca “per sproporzione” o “allargata”. 

Omesso  

versamento di 

ritenute dovute o 

certificate 

In relazione alla fattispecie di cui all’art. 10-bis del DLgs. 74/2000 (omesso versamen-

to di ritenute dovute o certificate) la novità riguarda la soglia di punibilità. 

La condotta, infatti, presenterà rilevanza penale quando l’ammontare delle ritenute 

omesse, per ciascun periodo d’imposta, sia superiore a 100.000,00 euro (e non più a 

150.000,00 euro). 

Omesso  

versamento di IVA 

Anche in relazione alla fattispecie di cui all’art. 10-ter del DLgs. 74/2000 (omesso 

versamento IVA) la novità riguarda la soglia di punibilità. 

La condotta, infatti, presenterà rilevanza penale quando l’ammontare dell’IVA omes-

sa, per ciascun periodo d’imposta, sia superiore a 150.000,00 euro (e non più a 

250.000,00 euro). 

Indebita  

compensazione 

In relazione alla fattispecie di cui all’art. 10-quater del DLgs. 74/2000 (indebita com-

pensazione) la novità riguarda la sola applicabilità della c.d. confisca “per sproporzio-

ne” o “allargata”. 

Nei casi di condanna o di patteggiamento per il delitto in questione, infatti, si applica 

la c.d. confisca “per sproporzione” o “allargata” quando ha ad oggetto crediti non 

spettanti o inesistenti per importi superiori a 100.000,00 euro. 

Sottrazione  

fraudolenta al 

pagamento delle 

imposte 

In relazione alla fattispecie di cui all’art. 11 co. 1 del DLgs. 74/2000 (sottrazione frau-

dolenta al pagamento delle imposte) la novità riguarda la sola applicabilità della c.d. 

“confisca per sproporzione” o “allargata”. 

Nei casi di condanna o di patteggiamento per il delitto in questione, infatti, si applica 

la c.d. “confisca per sproporzione” o “allargata” quando l’ammontare delle imposte, 

delle sanzioni e degli interessi sia superiore a 100.000,00 euro. 
 

 


